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DISEG NO DI LEG G E

d'iniziativa dei senatori BLOISE, ARNONE, LA ROSA, BARDI e CELIDONIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 MARZO 1969

Validità delFanno scolastico 1967-68 come straordinariato per gli insegnanti 
di educazione musicale e educazione artistica, nominati in ruolo ai sensi della 
legge 25 luglio 1966, n. 603 e per gli insegnanti di applicazioni tecniche 
maschili, nominati in ruolo ai sensi degli articoli 21 e 22 della legge

28 luglio 1961, n. 831

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Come è  noto la 
legge 25 luglio 1966, n. 603, ha consentito 
l'immissione nei ruoli della scuola media 
di migliaia di insegnanti abilitati. Pro­
prio a causa del numero imponente di 
vincitori, le operazioni di nomina, quan­
to mai complesse, si sono svolte in un lun­
go arco di tempo e in due fasi: nella prima 
fase, dal febbraio all'aprile del 1968, sono 
stati nominati i docenti idi « lettere », « lin­
gue straniere », « matematica, osservazioni 
ed elementi di scienze naturali » ed « edu­
cazione fisica ». Per tutti costoro, la decor­
renza economica è stata fissata al 1° otto­
bre 1967, in modo da consentire il ricono­
scimento della validità deiranno scolastico 
già in corso, come primo anno di straordi­
nariato.

Invece, per gli insegnanti di « educazione 
artistica » e di « educazione musicale » la 
nomina non si è potuta effettuare contem­
poraneamente, a causa dei ricorsi presenta­
ti al Consiglio di Stato da insegnanti delle 
stesse discipline di ruolo speciale transito­
rio, esclusi in un primo tempo dai benefici 
della legge n. 603. Nonostante raccoglimen­
to del ricorso e il conseguente rifacimento 
delle graduatorie, già a fine maggio il Mi­

nistero della pubblica istruzione sarebbe 
stato in grado di nominare tempestivamente 
anche i docenti di « educazione musicale » e 
di « educazione artistica » in modo da porli 
sullo stesso piano giuridico dei colleghi del­
le altre discipline. Purtroppo, nonostante le 
ripetute assicurazioni verbali fatte ai rap­
presentanti di organizzazioni sindacali e a 
singoli interessati, le operazioni di nomina 
sono state dal Ministero' protratte fino olte 
il termine delFanno scolastico 1967-68. Come 
inevitabile conseguenza per le nomine in 
questione, le comunicazioni delle quali fu­
rono inviate nel gennaio del 1969, la decor­
renza economica è stata fissata al 1° otto­
bre 1968. Ritardo, di un anno, quindi con 
riflessi economici, non certo per colpa dei 
neo-nominati.

Il primo comma ddl'articolo unico del 
presente disegno di legge tende appunto a 
stabilire il diritto di questi insegnanti ad 
una equa applicazione della legge.

Gravissima è pure la lesione dei diritti 
degli insegnanti di applicazioni tecniche ma­
schili, inclusi nelle graduatorie di cui agli 
articoli 21 e 22 della legge 28 luglio 1961, nu­
mero 831, solo recentemente nominati in 
ruolo in applicazione della legge del novem­
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bre 1967, n. 1092. Anche a costoro si era 
data assicurazione da parte del Ministero 
che avrebbero ricevuto la nomina subito 
dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficia­
le (4 luglio 1968), comunque in tempo uti­
le perchè l’anno scolastico 1967-68 venisse 
considerato valido come servizio di ruolo 
« straordinario ». Invece, anche in questo 
caso, le lettere di nomina sono state inviate 
nel corso dell’anno scolastico successivo 
(ottobre-novembre 1968) con un ritardo del

tutto ingiustificato oltreché lesivo degli in­
teressi di 1.035 docenti, già potenzialmente 
vincitori ai sensi di una legge approvata nel 
1961.

Il secondo comma dell’articolo unico del 
presente disegno di legge, mira pertanto a 
limitare il danno già subito dagli insegnan­
ti di applicazioni tecniche interessati a cau­
sa della riforma della scuola media unica 
e delle complicazioni giuridieo-burocratiche 
con questa connesse.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il servizio prestato nell’anno scolastico 
1967-68 dagli insegnanti di educazione mu­
sicale e di educazione artistica, assunti in 
ruolo ai sensi della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, è valido come primo anno di straor­
dinariato.

La decorrenza della nomina degli inse­
ganti di applicazioni tecniche maschili, as­
sunti in ruolo ai sensi degli articoli 21 e 
22 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e suc­
cessive modificazioni, è stabilita, ai fini eco­
nomici, dal 1° ottobre 1967.


